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Indicazioni e suggerimenti 

1. Come sottolinea la nota dell'Ufficio Liturgico Nazionale, i sacerdo­
ti sono invitati a non sottovalutare le problematiche legate alla patologia, e
a conoscere i fedeli affetti da celiachia, in modo da rendere loro facilmente

accessibile la comunione al pane eucaristico. La ragione di questo impe­
gno nasce dall'opportunità di rimuovere tutti i possibili ostacoli che possa­
no allontanare i fedeli dalla frequenza ai sacramenti. Sappiamo bene che, a

causa di questa patologia, queste persone possono sentirsi - per così dire -
"esclusi" dalla comunità cristiana e dalla partecipazione ai sacramenti, in
particolare nella fascia di età della fanciullezza e dell'adolescenza, quando i

problemi psicologici di legami con un "gruppo" di persone incidono pesan­
temente sul modo di vivere la fede e possono anche portare ad un abbando­
no dalla partecipazione alla comurùtà cristiana.

2. Gli Uffici Liturgici Diocesani hanno il compito di informare i nego­

zi di oggetti liturgici sulla disponibilità di questo tipo particolare di ostie, in
modo da poterle acquistare nei luoghi dove normalmente i sacerdoti si rifor­

niscono per le ostie. Occone che in tutte le parrocchie, i santuari, e le

altre chiese si abbia consapevolezza del problema e sia a disposizione que­

sto tipo di ostie per i fedeli affetti da questa patologia.

3. Nella celebrazione non si veda come un ulteriore incomodo il dover­

si lavare le mani per distribuire la Comunione ai celiaci - come indicato dalla

nota dell'Ufficio Liturgico Nazionale - e non si attenuino le precauzioni

sottolineate dalla normativa nel maneggiare le ostie per celiaci: anche solo

il contatto delle dita con le ostie no1mali può essere dannoso, in quanto quel­

le speciali venebbero contaminate dalla presenza di glutine, dannoso - anche

in minima quantità - per queste persone.

4. Non si adottino altri tipi di ostie non derivanti dal frumento, perchè
non sono materia valida per la celebrazione dell'Eucarestia. Anche l'even­

tuale abitudine a intingere nel calice l'ostia - che i celiaci possono acquista­
re in farmacia - non è da favorire, in quanto nel calice si riscontra la presen­

za nel vino consacrato della particola messa nell'immixtio (e quindi il gluti­
ne si è già disperso nel liquido e viene assunto insieme con il vino), e si può
anche ingenerare una ambiguità nel far corrispondere l'ostia non di frumen­
to al pane eucaristico. La fedeltà all'azione di Cristo nell'Ultima Cena può

ora essere mantenuta, anche nel rispetto delle situazioni di salute dei celia­

ci, e quindi non è opportuno adottare soluzioni che possano creare con-
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fusioni o ambiguità. 

5. Nelle celebrazioni eucaristiche con grande affluenza di fedeli e dove 

si sa che abitualmente partecipa anche un solo celiaco, si preveda che uno 

dei ministri della Comunione distribuisca c1uesto tipo di ostie per celia­

ci, di modo che la comunione per i celiaci possa diventare una prassi nor­
male e questi malati possano partecipare alla comunione senza doverne pre­

cedentemente farne richiesta al celebrante.

6. Si invita a celebrare le occasioni particolari, quali la prima 
Comunione, laddove si verifichi la presenza di uno o più celiaci, usando 

questo tipo particolare di ostie per tutti, compreso il celebrante, per 
favo­rire la partecipazione di tutti alla celebrazione ed evitare possibili 

distrazio­ni o differenziazioni.

7. Le ostie per celiaci in Piemonte sono distribuite da:
- Suore dell'Apostolato Liturgico, di Via XX Settembre 76, 10122 Torino.

-  Figlie di S. Giuseppe - Via Montemagno 21, 10100 Torino tel. 011/8195730
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